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Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
ami e cambiamenti d'indirizzo derono 
in corso sotto cui si spodisue ;. Giornale. sli co 
Gisscun foglio cont. 19 così per Roma come per lo provinele. 
Un foglio arretrato cent. 99. alia 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


A Parigi, all'Aoenca 


zione del Giori»le. 


Per gli anmunai in 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'ufficio del Giornale, vi 
torrono. Nello provincie, presso gli uffici postali. 


lol Seminario, N. 87, pinno 


Havas, rue Notre Dame des Viotoiros, 34. 


A Londra, Datusr Davies xt Cowr., N. 1, Cccll Street Strand. 
Lo lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Dire 


— Non sì restitu 


vono $ manaseritti. 


quarta pagina, rivolgersi all'Agenzia di pub 


blicità diretta da A. TABOGA, via Cacciabore, vicolo del 
Pozzo, N. DI (preso piazza Colonna), Roma. — Prezzo conte 


simi 50 ogni linea 


. — Pagamento anti 


pato. 


li ebbonamenti che si prendozo per l'estero devono pagarai in oro. 


tutti sono a disposizione della Santa Sede | tono in carcere, non si accompagnano 
e si adoperano a conformare le leggi alle | neanche al confine i pellegrini che ven- 
—— senta del Sto, ; gono in Italia ad offendere il sentimento 
ì n E a repubblica è posta sotto la_ prote- | nazionale n il governo, 
BOLLETTINO. POLITICO ion Slo Cate di to a vt de teen 1 at o dor 
_ ibertà vi sono proseritte. L'esercito com- fato P. tà 
Poiblichiamo da alta parli da giore possi di quattro dissi: quella ll zi SEE ATTI ear 
nola le dichisrazioni di lord Derby alla figo di Dio, del buon Pastore, delle | { furmas diceso a Parigi ia aa 
Te al orde -tniocoo alia. Gia Gis OSE TOgiO e dle Vagina porto | It ee a e a 
lel Belgio all'ultima nota tedesca. Era Tutti i soldati devono ascollar messa ogni maresciallo Mac-Mahon, (the- sarebbe 
dea voro a Pramallaschesgià-il-gabl ‘giorno :e'orsrunicarai una: volta all get- | MRO), maidel' signor Bulli (00) che 
netto di Iterlino avesse inviata una re- timana. Il Tesoro pubblico versa mille del governo italiano, proverehbe 
plica alla risposta testà accennata. Però dollari all'anno nella cassa Den: lo delizie del carcere. Qui non 
stizia viene oggi smentita uffi- di San Pietro. In quanto agli interessi | solamente legge îl suo indirizzo in Vati- 
fialmento dal telegrafo. Abbiamo già dei prestiti contratti all'estero, da lungo cano, dove gli è lecito dir ciù che vuole, 
ittto altra volta che quosto incidente la tempo non si paga avendola Chiesa | ma i giornali lo pubblicano e nessuno so 
perduto il carattere di gravi'à che pa-, condannato l'usura. ne commuove, neanche il Fisco. L'Opi- 
‘a avere da principio. Ignoi nione lo ha riprodotto per dimostrare i 


1 Roma, 6 Mug-io 


= presi 


e 


Nerlino si replicherà alla risposta n Bei 
vela; ad ogni modo se la Germania si ino zo vantaggi della libertà ed anche per met 
risolvesse ad inviare una nuova nota, n ene i x tere sempre più in evidenza i sentimenti 
A ig SL RE GAI9R DI Si ORRORI a e I della libertà 
minì concilianti Ieri abbiamo riprodotto dai giornali si giovano fino all'abuso. La Francia non 


Del rosto tutta Ja stampa di Brusselle ‘ clericali l'Indirizzo present. I visconte si rallegrerà di queste escandescenze di 
sva Îa risposta del gabineito belga. di Dnmas al Santo Padre. È un docu- cittadini francesi, i quali mon rispettano 
Ricca infatti è seritta in modo da soddi- mento che per molte ragioni non dove i doveri dell'ospitalità e compromettono 
fara anche i liberali cho in una contro- ‘ passare inosservato, quantunque non ll proprio paese verso coloro che non 
ersia di dignità nazionale non fanno Somministri argomento a considerazioni 539no distinguere fra gli amici ed i ne 

mici. Il visconte di Damas si arroga il 


a 


questzone di partito. È nuove. Ma repetita jrrant, e se i cle 
some ieri abbiamo preveduto, Îl pro: ricali ripetono sempre lo stesse cose, noi diritto di rappresentare la nazione fran: 
getto di leggo per la soppressione dei puro dalle Joro parole © dai Joro atti cose © spetterebbe ‘i suoi concittadini di 


conventi non incontra serii ostacoli nella 
Camera prussiana. Un dispaccio telegra- 
fico da Berlino riferisce che una riu- 


siamo costretti a dedurre sempre le me-  richiamarlo all'ondine. 
disimo conseguenze © serra tatto gli | _ Lo Inone:eunzo non difendano.calla 
nione delle diverse fraziuni della Camera, | s!0ssi ammaestramenti lenza . e per questa ragione i pelle: 
pone dee cimieo. ia deciso di approvare Sono venuti a Roma, in queîti.giorni, _rini sono violenti fl cali nosira o ni 
quel progetto senza modificazioni. Non parecchi pellegrini francesi, non tanti siamo tolleranti a loro riguardo. Ma le 
ripeteremo Je osservazioni già fatte su però quanti il Comitato parigino dei offese, ancorchè tollerate, si sentono @ 
questo argomento, vale a dire che il pellegrinaggie i Comitati dei diparti- 
governo procederà alla soppressione con menti avernno sperato. Tant'è vero, che che gl'Indirizzi 
grande mitezza e prudenza. Non vi è non si riunirono comitive abbastanza  blicato ma 
ssemvio , crediamo noi , di Stato civile, numerose per ottenere un ribasso 
il quale ‘abbia promulgata una leggo di prezzi sulle strado ferrate francesi.' I che abbiamo a preuccuparci dei danni di 
questa fatta con tanti riguardi o restrt pellegrini si contentano di viaggiare a queste diffidenze, ma Ya Francia, la quale 
Fical: La decamiope Gate leoon PR preso ridiio, valo: a diro "coi biglietti dovrebbe me i mani ce Sai 
Ta tolegrammza gioia diesen spia | CTOOATI, la Dalla: DAL prat Bona af es) 
ine avvenuto lori, Sy  ©a°alieri auligui! Siamo anche noi di- 
Borsa di Parigi. Correvano voci in- visi da diversa fed politica, usurpato 
quietanti riguardo alle relazioni della persecutori della religione, scomunicati e 
T'rancia all’estero. È assai probabile che. poggio : eppure trasportiamo i pellegrini î eta, i 
questo voci siano state diffivo da quale da un capo all'altro della penisola a | che la missione dell Fg a 
the speculatore, poichè nessun fatto po- prezzo ridotto. mentre in Francia, prese 10° 5 sell’ ar dell'gropa Giu 
fico. in questi giorni, lo giustifica.‘ che il visconte di Damas afferma tanto | IiÀ che Pei idono. Essa h itcagito pal 
1 giornali francesi proseguono a re- devoto alla Santa Sede, si fa loro pa- | passato questa missione col despotismo; 
spingere qualunque sospetto che la Fran- gare îl prezzo intero. Peesti, cechi, maogiori, polscchi , tuti 
sia si prepari alla guerra. Abbiamo ve- I pellegrini hanno passeggiato per le | erano eguagliati nella comune oppres 
duto îeri ch'essi anno spiegato le nomine vie di Roma, di giorno, di notte, a sione. Il despotismo non aveva costrutto 
| parecchi generali, dicendo che altret- piedi, in carrozza, soli o in comitiva, | niente di solido, come è suo “otume; 
tanti n'erano stati posti nei quadri di senza cho fosse necessario lo stato d'as- | imperocchò si può dire di osso: br ©” 
riserva. Oggi dimostrano cl nel Primo | sedio per proteggerli. Quando si reche- | [udinem_fectrant_precni APPatori 
“ s” ranno ad inangarare la Chiesa del Sacro | Dopo il mutamento radicale del suo re- 


non ha importato che 13590 cavalli, men- < f Sio 
nia 9 Cuore a Parigi, rammenteranno forse e | gitte politico, l'Austria ha dato alle va- 
tre ne ha esportato 5782. Queste cifre gl " rionali Tebe'la coniproguno da 
servono di risposta all'accusa dei gior- impiangeranno la quiete e la sicurezza | Ml© IIGRALTA e ‘pong: 


nali todeschi che il governo francese. godute în Roma, _ i RA Liberi aa proc an; 
avessa fatto straordinari acquisti di ca-  Cuanto all'Indirizzo presentato a Sua | Senza diminuire i vincoli personali 
valli. i | Santità, i sentimenti in esso manifestati | vorso il monarca, ogni nazionalità ha 
Il sottoprefetto di Baiona è stato ri- non ci sorprendono. I pellegrini sonola | alzato fieramente.la testa , ha evocato i 
vocato dal suo ufficio. Il telegrafo non fine ffewr del partito legittimista e cleri- | suoi antichi ricordi , i suoi dolori e le 
la cagione di questo ri- cale. Non potevano parlare diversamente. | sue glorie, ha ricostituito la sua lettera- 
‘adimento, ma si può sup- sp il visconte di Damas avesse parlato | tura e le suo tradizioni ed ha affermato 
du ara pasa rosea i con maggior moderazione, il sig. Veuil- | alteramente la propria autonomia. Al- 

dini toprefetto 1,1 Joavrebbe accusato di fellonia al conte | cine di esse, abbratite dal lungo ser- 
Sc gia soverchia tenerezza PeF 3; Chambord. vaggio e da ignoranza incredibile, in 
ava A 11 visconta di Dermas tame clio al'Sazio | ob! anni, come/è avvenuto a Croazia, 
Una lettora da Panama all'Indépen- | piro si vogliano inf î hanno fatto progressi meravigliosi. Quei 
dance Beige contiene importanti infor- | Padre si vogliano infliggere nuove Am: | croati, che l'Austria nelle guerre del 
mazioni sulle condizioni della repubblica ( "e722+ nientemeno che il carcere dei | 1848 considerava come vera carne da 
dell'Equatore, nella quale i clericati co- | malfattori od il supplizio dei martiri! | macello, oggidi hanno asserita la loro 
Atituirono uno Stato secondo i loro prin- | È uno scherzo inopportuno, che proba- | nazionalità , Ja Joro letteratura , la loro 
tipii. Il presidente, i suoi ministri , i | bilmente il Papa non ha gradito. Non | coltura, © crescono colla robustezza dei 
principali impiegati, il corpo elettorale, | si condennano al martirio, non si met- | popoli vergini e non ancora degonerati. 


a quello testè pub- 


LE NAZIONALITÀ IN 
Fu detto a ragione da 


—_____ vr 
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Dopo di essere salito nella vettura, | E quivi essa sedeva infatti, com' esso 
porse anche al servo che gli avea aperto | l'avera veduta nel primo giorno sbuo- 
lo sportello una mancia, e fu tale che | ciando i legumi per il desinare. Solo 
quegli a fatica si rattenne di mandare | che in quel momento era assai più pal- 
un grido di sorpresa e di gioia imperoc- | lida e in pochi giorni s'era operato un 
chè la moneta che il giovanotto gli avea | triste cambiamento in quel grazioso sem- 
posta in mano, era un bel tallero d’ar- | biante. Le guancie le si erano infossate, 
gento. In verità che egli dava a pensare | gli occhi tinti di rosso e la bocca, un 
di essere pezzo, ovvero straordinaria- | tempo cotanto pronta al riso, era forte- 
mente ricco e forse anche un principe | mente chiusa, quasi per reprimere qua. 
travestito, imperocchè una persona ra- | lunque grido d'angoscia che ne volesse 
gionevole delle comuni non è solita pa- | uscire. 
gare conti simili nè dare siffatte mancie. | Non alzò gli occhi quando si accorse 
VI. Seguito dagli sguardi estatici e rispet- | dell'ombra che si disegnava nel pergo- 
s tosi dell’osto e del servo, il legno si al- | lato. Essa ben sapeva che era il signor 

T'eongoto: lontanò, strepitando sull’ineguale selciato. | Prusso colui che si era arrestato all'in- 

Alla mattina per tempo una carrozza | Tutti aprirono lo finestre © gli guarda- | gresso , 0 , per dir meglio (como essa 
aspettava alla porla dell'albergo ove di- | vano dietro, e le ragazze che riconosce | pensò sospirando) , che era il principe 
morava Luigi Prusso. Il servo della lo- | vano il sig. Luigi, sospiravano diceado: | Luigi Ferdinando. 
canda portò abbasso il piccolo sacco da | « Il bel tempo pare che sia finito, | — Buon giorno, Clara — le disse egli 
viaggio e poi trovò cento cose da fare | poichè il bel fabbro se e va... la Clara | sommessamente. 

è da accomodare attorno a quella car- | ne sarà afflitta non poco. » Essa s'inchinò sul suo lavoro, rispon- 
rozza. Finalmente il sig. Prusso scese. La carrozza passò fuori della porta, | dando: 

Dietro a lui veniva l'oste con aria ri- | si fermò alla casa di mastro Cleman, e | — Buon giorno, signor principe. 
speltoxa e col berretto in mano; impe- | il sig. Prusso ne balzò fuori. Egli ben | — Ob, non chiamarmi co! — le 
tocche il giorane avera pagato il conto | sapeva che il maestro e sua moglie non | disse Luigi con voce tremante. — Piansi 
senza sconsar nulla, e oltre a ciò tutto | potevano ancora essere ritornate dal loro | e sospirai tuttà la notte di essere un 
quello che avevatio mangiato e bevuto | viaggio..... sapeva che avrebbe trovata | principe... o veramente , per dir intera 
i garzoni e i lavoranti. sola la Clara nel giardino. Îa verità, ho pianto @ sospirato che tu 


IL PRINCIPE INCOGNITO 


NOVELLA STORICA 


Al Luisa M.. 


var repEscO) 


lasciano un lungo strascico di diffidenze, | 


| 

| Tali sono i miracoli della libertà. Ma è 
| naturale anche che, mentre tutte queste 
| varie favelle tacevano per lo. passato 
compresse dal comune servaggio, oggidi 
parlino tutte e domandino tutte la loro 
parte d'impei 

E non tutte furono egualmeate fortu- 
nate, come i tedeschi 0 i magiari, le due 
nazionalità intorno alle quali sì coordi: 
nano e si disciplinato le altre nell'at- 
tuale costituzione. 

Il regime delle Diete regionali accon- 
sente ai polacchi, davi 
un'autonomia amministrativa; ma nelle 
questioni maggiori mettono capo a Vienna 
è a Pest. Da ciò la necessità nel governo 
ungherese ed austriaco di procedere con 
grandi cautele e temperamenti, per non 


cia sì riserva Ja facoltà di 
cominciare 


«1° Ta Fr 


dal 4° gennaio 487 
L'abluono pel transito territoriale 
sgolato secondo Îl percorso reale 

lute dal trattato non 


sari 
«è Lo tariffe prov 


potranno «ser modificate che all'unanimità 
dgli Stati contracm 
| «1 rappresentan altri St 


le condizi 


dichiarato di ammette 
i numeri 10 3. » 
La condizione N. 2 è stata accettata con 
una modificazione proposta dal. delogato 
1 soguente tenore: 
no pel transito terri- 
o il percorso 
reale, ma collo stesso tasse di quelle stabi- 
lite dal trattato costitutivo dell'uniono ge- 
neralo deile Poste. » 


iscitare le diffidenze e Je gelosio delle 
nazionalità minori, le quali molto facil- 
mante perchè minori si repulano 0}- 
presse. Inoltre fra magiari e tedeschi 
che sono le due nazionalità dirigent 
occorrono rapporti cordiali di buon v 
cinato, imperocchè i loro dissidi 
lano € provocano i dissidi delle minori 
nazionalità. Ù 

Il problema politico dell’Austri 
si vele, non è facile a risolversi. 
questo aspetto, l’opera del ministero 
‘Tisza, perchè il sig. Tisza, sobbene non 
ia il prosidente del Consiglio dei mini- 
stri ungheresi , esercita una grande in- 
fluenza nel gabinetto ed è uno degli uo- 
mini politici più popolari nell'Ungheria, 
non può essere lodata. È una piccola 
cosa ingrossata ad arte il provvedimento 
del ministro dei lavori pubblici, il quale 
minaccia lo sfratto dagli uffizi a tutti gli 
| impiegati che non parleranno il magiaro 
entro un tempo determinato. Inoltre è 
stato provato anche che il decreto non 
era nuovo ; esisteva già, e solo fu deli- 
berato di eseguirlo. Ma ciò che offende 
è il modo e il sospetto che sia uno d 
primi disegni intesi alla dittatura di 
magiari sui tedeschi e sulle altre nazio- 
{ nalità. Il linguaggio della stampa di 
Vienna è stato violento e troverà eco 
| nelle altre nazionalità mi a si 
| parla che il Sennyey, che è un autore- 
| vole uomo di Stato dissidente dall'attuale 
gabinetto si fa alla Camera di Pest il 
vindice di queste nazionalità minacciate. 
| In sì delicate questioni non bisogna mai 
sprigionare le prime scintille. Il senti- 
mento della nazionalità è come quello 
della rielezione ; si nutre di giudizi e di 
pregiudizi , ma questi ultimi non sono 
meno cari e prediletti dei primi. 
Noî speriamo che il ministero unglie- 
ns acqueti questi dubbii condivisi da 
Wilu i cinceri amici dell'Austria. Esso si 

liberale e democratico dei 


intitola piu iberale | s 
Soi predecessori; $ è vero questo, deve 
- larghezza e de- 


tratiare con la maggio: S, 

ferenza tutte le nazionalità, 15 (99 fora 
una forma estrinseca, fra lo più sori 
time e rispettabili , della libertà e doi- 
l'associazione. 


come 


L'UNIONE POSTALE INTERNAZIONALE 
rimento d'un telegramma cho 


A sel 


ciamo dal Journal de Genère il seguente 
dispaccio da Perna, 3 maggio: 

1 rappresentanti degli Stati cho fauno 

parto dell'unione postale si adunarono oggi 
10 ore. 
Il delegato della Francia dichiarò di ado- 
rire al trattato dol 9 ottobre, colla riserva 
della ratifica dell’ Assemblea nazionale ed 
allo soguenti condizioni : 


—— ————@ 


abbiamo l’altro ieri pubblicato, riprodu- | 


Dopo questi preliminari, il delegato della 
| Francia ha firmato il trattato. La soluta 
| fa poi prorogata a 2 ore per lo 

dogli i della ratifica. Questi 
menti saranno depositati rehivi di 
Confederazione svizzera. 


——__———___—— 


LA SITUAZIONE PARLAMENTARE 


IN DANIMARCA 


| 

Telegrammi da 
ziarono nei giorni scorsi che un accordo 
era intervenuto fra i principali partiti 
parlamentari della Dani affine di 
risolvere le questioni che da lungo tempo 
si dibattono tra lo die Camere ed il G 
binetto. La Correspondance Scandinare 
del 2 maggio ci reca le seguenti infor- 
mazioni 


nimarea sono ora 
inattoso. La 


Gli ailari politici 
entrati in una fase del 


forma attitudine che il Lon aveva 
presa nello questioni pri bilancio 
è l'energico appoggio che il presidente del 
| ministero aveva promesso per far adottare 


lo deliberazioni del Landsthing, non è stata 
senza influenza sulla maggioranza del Folk 
thing cho ha fatto del suo meglio per gua- 
dagnare la minoranza facendole certe con- 
| cessioni. Questi sforzi sono riusciti. 
| teanza fra la maggioranza e il terzo partito 
è stata conchiusa su questa base, cho la 


maggioranza fa delle concessioni in quanto 
| allo duo questioni principati, cioò quella 
dell'Univenità © quella della nave cornz- 


| sata, a condizione che la risoluzione del 
Folkoting concernente l' nto dello sti- 
pendio degli impiegati sarà approvato. Vi 
| furono 80 voti per la realiz 


sto piano. Nella seduia di iv 
| thing il presidento del Go 
| Wownesbech, ha pie 


rare cho Ja situazione del g 


stipendio dei funzionari era la atessa ed iu 
| varialiile è che il govorzo persisterà nel 
suo accordo col Landsthing. La conseguenza 
della diserzione della mim za e della sua 
alleanza poco naturale colla 'aggioranza 
sarà probabilmente che niun bilancio potrà 
approvarsi in modo normale e che il Folke- 
ting sarà disciolto. La responsabilità d'i 
| tale situazione politica non potrebbe pesar 
| sul governo, Esso ha pregato il Folkething 
| di riflettero coscienziosamente se accettava 


17 responsabilità d'una situazione così anor- 


grave. 
| sig csi, ministro della giustizi 
ssa onergia por il 


ronunzi colla se: 

tenimento della desim:0* del Landethin 
| del overno circa lo stipus"lio degli impie- 
| gati, ma a, giunse che il go» 
naturalmente ogni mezzo possibi» 
taro una leggo d'esercizio provvisorie 
bilancio. 


per evi» 
del 


| Allo scrutinio si vido che la proposta } 


| del Governo @ del Landsthing non ebbe che 
| 47 voti contro 7 

dunque scoppiato ed è impossibile prove: 
| derno il fine. Il capo del terzo partito è un 
| gran possidente, il signor Scavenius, di 
| cinca 4 anni. Egli fu lie condusso il per- 


| __———<—<— 
| 

non sia una principessa. Ah, Clara! io 
vorrei consacrarti tutta la mia vita e 
nol posso ! . 

— E poichè sapevate ciò, signore — 
disse Clara con accento di rimprovero 
— non avresto mai dovuto vi ire a in 
gannare la povera fanciulla borghese; 
fon avreste mai dovuto celare a lei l'es- 
jr vostro affinchè essa vi credesse e vi 
amasse... 

— Tu m'ami dunque ancora, Clara? 

esclamò il principe, afferrandole ambe 
je mani, ma essa si sottrasso rapida- 
mente. 

— Sì, o signore, io vi amo, ed ecco 
la mia sventusa ! E sono sdegnata meco 
stessa di non poter odiarvi! Vi amo e 
non mi vergogno a dirvele; ma sappiate 
ancora che non sono così debole da non 
aver la forza di reprimere in me cotesto 
jamore. E vi dirò ciò che intendo di 
fare: sposerò Giovanni. 

— Non sposarlo, Clara ! Non sposarlo, 
cara ed amabile fanciulla! Tu non po- 
trai essere folico con lui ! Avevi ragione 
a dire ch' esso non ti piaceva! 

Essa scosse mestamente il capo , di- 
condo: ; 

— Nessuno oramai mi piacerà nè po- 


trò amare. A chi vha veduto, signore, 
@ vi ama non potranno più certamente 
piacere gli altri uomini. 
| i tu, Clara — prese egli a dire 
sorridendo — che le tue parole potreb- 
bero rendermi felice, anzi beato se... 
— Io valessi si poco — lo interruppe 
essa — da dar retta all'amore che mi sta 
ora nel cuore come un pugnale e d'ac- 
cettare la vergogna che voi, ieri, foste 
sì crudele di offrirmi. No, o signore, 
cotesto, io nol farò. Voi vi siete burlato 
| di me, ed ora non mi rimane che il do- 
| lore di avervi conosciuto e amato..... E 
da oggi in poi saremo divisi. Partite. 
partite! Ritornato alle vostre cospicue 
P nobili relazioni ; io rimango qui tra i 
mioi pari, in mezzo allemie tranquille e 
oneste conoscenze. Sposerò Giovanni ; e 
pete perchè ? Perchè sono una ragazza 
onesta e bramo salvarmi dal mio amore 
por voi. E non vi pensste già ch'io vo- 
glia ingannare Giovanzi..... Prima di 
sposarlo gli dirò che vamo..... Oh, non 
credete ch'io intenda accusarvi di nulla. 
Gli dirò che vho veduto in Magdeburgo 
è che non ci ho colpa se m'erv innamo- 
rata di voi. 
— 0h, Clara! — esclamò il principe 


cos a quasto impaccio. Da ciò 
opposizione contro il Governo ed il Land- 
«thing, gli antichi amici del partito, mentr 
ora osto si è vincolato alla maggioranza, 
fino a ieri la sca più crudele nemica. 


UNA VITTIMA DELLA FILANTROPIA 
Sal principio di quest anno 


, comune dol circondario 

rolo, il tifo potecchiale. Per Jo con- 

dizioni poco igieniche, l'epidemi 

scendo con rapida progressione. 

ogni giorno, pli attaccati dal morlo, 
dei quali in brevi 

questi lo stesso medico condotto ed alcuno 
a assistenti el' inferi. 

vo quanto gli 


Si pu 


no tenterà | 


Un gravo conflitto è | 


quel piccolo comune ne fossero costernati è 
ento si spargesse subito fra lo 

‘l'intorno. 

resse pronti cositamentialleat= 

largi sussidi al comune, e sentito 

inciate di sani mandò da 


di dirigere i provvedimenti che 
ario aveva giudicato 
acoertato che 
gran parto alla 
no obbligati gli ope- 
industri.li, il mi- 
rivolse subito alle 
stabilimenti, tanto 
senza indugi 
no nell'esercizio delle loro indu- 
strio trattamento degli operai 
rio che l'igiono 
deva. Giò fu iaito e con buon frutto. 
Giunto il dott. Ferreri in Torre Pellico, 
per suo consiglio e per cura del municipio, 
sì apri un lazzaretto, s'iniziarono sottoscri- 
zioni por sussidi, e si organizzò un rego- 
laro servizio di soccorsi. Il dott. Ferreri si 
dedicò interamento ai suoi infermi per nulla 
risparmiando se stesso, e così molti e molti 
potè riusciro a salvar dalla morte. 
Chi particolarmente potè ammirarlo in 
questa sua opera, è l’onor. deputato Tegas 
vcò sul luogo, e vi si trattenne più 
vligando assistenza è conforti a 
‘aillitta popolazione 
si quella fiera malattia fu domata iu 
uno spazio di tempo abbastanza breve, cd 
ormai sì può dire del tutto vinta 
chè da qualche settimana non si vede più 
denuuziato alcun caso. Ma l'egregio dott. 
Ferreri, cho più di tutti si adoperò ad ot- 
tenoro questo risultato, dovette pagaro con 
Ja vita il suo generoso ardimento. ))a pochi 
giorni soltanto era tornato in ‘Torino, quando 
il fiero morbo contratto in Torre Pellice, 
lo assali con violenza è rapidamente lo ri 
disse stremi. 1l Ferreri mori la sera 
rile, con esemplaro rassegnaziono. 
i po forse nemmeno della so- 
vrana onorificenza che qualelio giorno prima 
gli era stata conferita ju premio doi suoi 
sognalati servigi 
ll nome del dott. Carlo Ferreri, sarà 
sompre venerato da quanti hanno in onore 
il culto della scienza e l'abnogazione in ser- 
vizio del pubblico. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
| Leggiamo nel Afonifeur Universel: 
annunzia che_ l'esposizione finanzia» 
ria del signor Léon Say è torminata. 
«Questo documento rimanda, a quanto paro, 
alîa prossima Camera il compito di votare 
i procveasmenti e i mezzi per pareggiare 
cio, Ji gui deficit d'altronde sì atte- 
crescenti vpdditi delle imposte, Se- 


opport 

tati 
salubre cui 
di stabili 


n) 


| 
| condo le impressioni exe ci vengono 
| nicate, non vha dubbia che l'esposizione 


colle lagrime agli occhi. — Tu 
angelo ! Un paradiso di bontà e 
cenza s'asconde nel tuo cuore! 
— Vi ringrazio cho abbiate di mo tale 
concetto, signore — disse essa alzandosi. 
— In quanto a me, penso di non essere 
fuorchè una povera disgraziata che du- 
rerà molto lempo e fatica a farsi una 
ragione. Ma farò almeno il possibile ; e 
se mi riuscirà, o signore, la ricordanza 
di voi nonpertanto si spegnerà in me 
giammai. È voi potrete starne certo che 
io non amerò mai, come ho amato voi, 
un altro uomo sulla terra, ed allorchè 
morrò , penserò : « lassù non v hanno 
nè prinoipi, né borghesi; lassù sono 
uguali tutti... e colà forse potrò ritro- 
vare Luigi Prusso e non il principe 
Luigi Ferdinando. E perciò morrò vo- 
ra... andate! Addio! Siate 


Luigi rimase in quel posto seguendola 
cogli occhi velati dalle leto mentre 
nel suo cuore si alzava una voce che 
gli rimproverava : « tu hai fatto male, 
hai fatto male. Possa essa perdonarti e 
dimenticarti... » 


ii 
È 
Ue > 


ciso di sopprimere l'articolo 23. Si comin- 
cierà per conseguenza l'odierna discussione 
dall'articolo 24 a cui fu proposto un émen- 
damento dell'Ufficio centrale. 

L'on. presidento domanda al ministto di 
agricoltura e commercio se accetta quell'e- 
‘mendamento. 

rawati (ministro d'agricoltura 0 com- 
mercio) adduco le ragioni per cui non paò 


del signor Say riesoa a far. considerare lo 
scioglimento dell'Assemblea come un fatto 
prossimo e che risponde allo necessità del 
bilancio. » 

— ll signor Meaux, ministro d’agricol- 
tura o commercio, la cui elezione era stata 
annullata dal Consiglio generale della Loira. 
fu riole:to, domenica, dal Cantone di San 
Giorgio-Conzan. 

— Lunedì, l'ambasciatore di Gormania ha 
firmato gli atti addizionali del trattato po- 
stale irauco-tedesoo. Questi alti si riferi 
scono alle spedizioni di denaro e ai mandati 


ice che coll’articolo ministeri 


o si gua 


azionisti, o dei terzi, imperocchè l'e- 
za ha dimostrato che Ja minaccia an- 
di gravi responsabilità civili e penali 
non basta a trattenere coloro che ad ogni 
costo vogliono eludere la leggo por ingan- 
mare i soci e i terzi. 

Ormai nessuna Società per azioni potrà e- 
senza aver prima soddisfatto per in- 
Crediamo sipere che to seguenti disposi loveri imposti dalla legge; per con- 
zioni furono formulate daì guardasigilli su | l'atto costitutivo Società in 
ciò che concerne l'alczione del Senato acsomandita per azioni è della Società ano- 

1° 1) Consiglio municipale sarà prosio- | nima deve essere depositato per cura degli 
duto dal snaire durante le deliberazioni re- | amministrati, entro quindici 
lativo alla elezione dol delegato : |[data, nella cancelleria 

2° Gli olettori del Senato potranno essere | me 
simultavonente deputati, 
rali di circondario 6 del è un ottinio. provvedimento, richie- 
ma non avranno in ogni caso che un sqio | sto dalle condizioni odierno della Società. 
voto: | l'on. ministro dice che il tribunalo esa- 

s* Nei comuni in cui Îi Cousiglio fa as- | minerà in camera di consiglio l'atto costi- 
stituîto da uua Com le, il | tativo e, qualora riconosca che furono edem- 
dall ordinerà 


no anmunziato. seriva il Tempe 
del A, che il signor Duf-are aveva com- 
piuta la redazione dei progetti complemen- 
tari della costituzione. Questi progetti sa 
ranno comunicati domani al Consiglio del 
ministri. 


uzion 


di un nppozito 
jomo delle Società per 


fo che riceveranno l'e 
facendo constatara la loro presenza al mo- 


mento della costituzione dell'ufficio secon- 


‘on. ministro v 


o a combattere 


mendamento propo: 


* 1 senatori ricevoranno la stessa indon- 
deputati. 


depositato, per cura del 
cevuto Îl con 


Un grappa © fatto. traserivero ici giorni 
a Vorsailie: un data ia del tribunale 
fem: de di commercio 


non hi Il no 


non darelite sufi 


cienti garanzio, nonostante che il 
goda della pubblica fidue P 


moralo la si può avero soll 
nal 

Il Senato è chiamato a dec 
questione. 

l'arecchie delle Corti che si sono consui- 
600 studenti. In mozzo ad un silenzio pro- | tato emisero il parere clre il 
fondo, il rettore IH ® la parola ed | unico coi 
invito gli studen faro Ja chiusura ! atitutivo 
dell'Università, oltis allo pene disciplinari | azion 
coutro oguuno dei 
ed a deplorare insieme al 
miro i disordini i nei giorni 


+ L'Assemblea degli studi 
stamani avosa un cora 

Jonne. Versa le 6, 
decani ed il 


una grande 


disposizioni 
Camere di commercio non 
minata questa questione con quella c 
saminarono i tribunal 
stante questo però molto Gi 
commercio, fra lo quali q 
ia com 

come avvii la di cui 
legislazione ai por- 
tati della acienza od'erna © della moderna 
cività. 


“Assemblea sis 


unica del tribu- 


vrmanfa, 


Alfonso | nale 


SERBIA 
» Milano ricevi 


crmina il suo dissorsa 
‘approvazione dell'articolo 


Îi simo 
gli | bunale; trova più 
uotrio, ma anch 
inmmivenienti 


contrario et’intervento del tri- 


intervento 


nuovo agente diplomati: 
presentò le suo credenziali 


SVEZIA E NORVEGIA 


Skiarzo 


de 


Sabato 21 aprile, tario 
di Svezia 0 Norvo 

nella tello 

È tutta 

e. ti il 15 


‘adi 

corrente 
itarvi i 
‘enti e consaltaro degli Seulisti ci 


cambiano d'oy 
qualcho con 
ministro, 


la Fior 
Utincipi suoi 


Iungo tempo cima Ja del ministero; 


, la voloto, ta 
ad intendere? (Jarità) 
mia dell'Uficio centrale. 


— Hiro di Scozia 
ia 


arca 
Verliuo il 2 


re che 

ra fi on si È 
PARLAMENTO ITALIANO pa ragone di sorta, il eat 
a 1 È um uomo privato, il tibnalo rappr 

SE) di sprartenero ad un tribunale: obbeso, vi 


Seduto dr 


gie quando song in tribunale sono 
un altro, non sono gin quello di casa mia. 
To so d'essere atiora rivestito di un manto 
latomi dalla soriutà; questo 
manto regate, è sighori, o la pubblica fi- 
preco- | due'a, di cuì o mi sentissi indegno lo de- 
1 porreì istantaneamente (Zene) 

L'orat pa a lungo in favore del- 


TASGINENZA Dit Vice-tREstiaNTE SERKA 


ti pro 
desto i 


la tornata 


tanti 
icolo 11 
feline 


sul recintament BAIRIzo: 


«d Associazioni | Conchinde a 


l'articolo 


mmereiali. 
Il Ministero e l'Ufficio centrale anno de- 


e ———_ ——___—__—_=<= 


El io potrò dimenti 
è siesso mentre 


rla? » elisa 


hiinta dapprosso alla 


lagrime scor 


possa a finestra, di dietro alle persione, Ja bella 
revano lentamente lungo le gote. | Clara lo gli 
< Volli procurarmi una distrazione, pas- | timi salati del suo amor risali 


sare alles 
lità di opor 


mente qualche 

> © non pensi 
so pe, ohi 
per alivi. fatto male! 

E rimas lungo tempo 
una delle pareti fronda 
e fissando con uno sguardo doloroso di 
addio il giardinetto. 1 fiori, agitati dal 


vrno in qua- | nella carrozza, la quale prosegui sulla 

il mio polverosa fino a Brand E 
în Uolà Luigi licenziò il condutt del 
legno, si recò all'ufficio delle diligenze è 
I con una di esso speciale prese’ Ja strada 
{ per Magdeburgo 

Il postiglione faceva sconpiettare alle- 
gramente la frusta, mentre, rumoreg= 


vento, gli mandava: ® profumi, le | giando, percorreva le strade di Magdo- 
farfallo svolazzavano lietimente qua elà ! burgo, quasi volesse annonziaro: « lo 
come avean fatto in quella prima | vi riconduco il vostro prediletto...,, i 


menica. Da puella mattina folte» pochi 
giorni erano srorsì.. settimana 
appena... ma quanto Je cose erano mu- | 
tate! Quanto rapidamente due cuori si 
erano dovuti strappare l'uno all'altro 
@l avevano imparato a_ piangere degli 
occhi a il pianto era stato prima 
ignoto ! 


| principe Luigi Ferdinando. > E il mag- 
giordome, con faccià raggiante di pia, 
si affacciò allo sportello, mentre i lacché 
| si precipitavano a spalancarlo. Come scin- 
| tilla elettrica, percorse tutta ta. città l'an 
incipe Luigi Ferdinando 

è qui; egli è ritornato da Rerlino! » 
— Ed è sata veramente a Berlina, 
Vostra Altezza ? — gli chieso i) suo s'm. 
tanto alla sora, montre gli ufficiali @ gli 
amici erano di nuovo adunati in vasa 
. » del principe, che li aveva invitati a vena. 
Luigi, a capo chino, s’allobtano, pren. | — È tata davvero a Porlisot Gai tini 
dlendo la scesa solitaria, e non si voltò | città, si sono sparse del vostro viaggio 
nemmeno una volta a contemplare la ca- i le voci più incredibili. Vostra Altezza è 


una 


partiro da essa l'usato allegro martellare, 
nè si vedevano balzare le scintille; tutto 
era muto e melanconico. 


accettare l'emendamento dell'Ufficio centrale. | 


rentiscono più efficacemente gli interessi | 


deva buono il sistema dell'onor. Pescatore, 
ma si è dovuto. persuadero in seguiio del: 
l'assurdità, dell'incongruenza di ‘quel si- 
tema. 


| Dopo avere esîminata la questione sotto 
fil gli aspetti, l'i 


Mi gli spetti T'UMeio. caifalo veîno 
nella deliberazione di non accettare l'arti- 
dolo ministeriale. ge 
|| L'Ufficio centrale la creduto di sostituire 
il notaio al tribunale quanto all'atto costi 
tutivo della società in accomandita por a- 
zioni e della sociotà anonima perchò non 
sorgessero equivoci che si volevano evitare. 
l'oratore enumera molti equivoci che na- 
acerebbero adottanio l'articolo ministeriale. 
La leggo prescrive a mo'd'esompio che sieno 
fatte conoscere le normo con lo quali i bi- 
lanci devono essere formati, © gli utili cal- 
colati © ripari 
Ora il tribunale si Jimitodobbo a verifi- 
care so l'atto costitutiro contensa siffatte 
norme; il tribunale ‘ves9 non ‘ina 
i °, nò investigherebbo che buono sieno 
io dette norme. Contuttociò il pubblico 74 
trekbo credere diversamente, 6 quando fosso 
posto a deltsiotti è rovine, rovesciorebba la 
colpa sull'autorità pubblica siccome quella 
senza di cui la Società non sarobbe sorta. 
L'Ufficio centrale si è informato a queste 
consi nel sistema cho noi propo- 
il pericolo cui potovasi 
dare incontro; perchè so Îl Jogislatora fiv 
può certamento evitare la frodi ed i disin- 
gauni, non abbia almeno ad esserne cl 
mato complico, 
L'oratore aggiunga altro considerazioni 
in risposta all'on. Pasentore. 
NI ARRANANDIO 0 n 
in merito brevemente: 
Samia. Prega Îl Senato 
lo disposizioni di quest'articolo; parla bre- 
Vemento per sostenere l'articolo dell'Ufficio 
proponendo un'aggiunta 
colo in questione che non viene a- 


‘0 parlato 


cettata 
ene 
missione cho viene 


Metto ni voti l'art: d4 della Gom- 
provato a grandi: 
ma maggioranza. Esso di questo tenore: 

« Nell'atto costitutivo della Società in nc- 
comandita per azioni e della Società ano- 
nima dere il notaio assicurarsi cho sielto 
adettipiuto tutto lo disposi 
© particolai 


mente cogli armmfuletra! 
A quert'articolo a Commissi 


10 propone 


che no ficcia seguito un altro di cui la vo- 


tazione è rimandata a domani. 
La seduta è sciolta alle (. 
Domani seduta pubblica allo 2. 
PS 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sknvr. 


6 rucio 
(0° della Sessione) 
MIANCHENI. 
Lia caduta è aperta a ors 1 
Si di lettura dol procoso verbale della 
tornata precelonto è del suuto delle peti- 
zioni. 

vaes, ratuttia che ja G 

ioni propono che si 


Presinenzi DEL Pak 


‘arono l'an- 
«dante. nd ne 
una mi 


lamonto dell'elerione 1» 
netta chi nelta G 


contro la 


corchiude pro- 
» un'inehiesta parlamentare 

non erede conveniente il sistema 
allo 
composta di 


ponen 
nicn 


per uno tutti gli atti e documenti con cura 
za. La Camera dovo come sempre 
izio della Giunta, anche in 
questi occasione. 

L'oratore dice che l'on, Comin ha fab 
sull’arena l'edificio della sua oppo- 
sizione a questa elezione , rettifica alcun 
delle cinsostanzo dal proopinante esposto e 
conchiudo occitano la Camera a_convali- 
dimostrando 
ta © mettendo 


inutilità du 
guardia la Cami 
| alcuni collegi prevale di far sorgere, se 
non riesce un certo candidato, sempre lo 
{ stessa insinuazioni ed accuso. 

# (relatore) sostiene lo conelusioni 
pia. 


in 
in 


protesta 
i che Ta 


del 
| ziaro alla di. 
tando ciscamente le conelusioni della € 
| ia quale non può avere altro ufficio che 
| quello di agevolaro l'esamo della Camera 


mera 


| 
ln] 
I 


monto il cnvalie 

avventure possibili 
rano che vi eravate innamorato di w 
ella signora, dalla quale vi recaste di 
nascosto ; allre asserivano invece 
invaghito di una povera ragazza bi 
ghiese, vi siete re: 

— Oh! oh! te genti cianeiano è can- 
tano più del bisogno! — disso il p 
cipe, crollando il capo e ridende. — Voi 
siete tutti molto curiosi, non è vero? E 
vorreste sapera dove jo sia stato? 

— È voro, sì, Altezza, xiamo curiosi 


Le signore nar- 


dendo. 

— Ebbene, ve ne dirò qualche cosa ! 
— esclamò il principe. — Suppiate che 
io non sone stato nè a Berlino nà in 
tra città, ma... vi svolerò un grande 
segreto : sono stato per aletni istanti in 
Paradiso; spero però che nou lo dovrò 
scontare come dice Schiller: « Giungete le 
voialtri pazzarelli e pregate meco 
che il mio istante di Paradiso non debba 
esser scontato colla vita. » 

Ed ora, mano ai hicchieri 0 gridate 
meco: « Viva il mio istante in Para- 
diso! » 


Tutti toccarono co' bicchieri © bebbero 
a risero, ed il principe sembrava il più 


ponderare | 


eéputsti che esaminarono e dliseussero uno } 


di saperlo, — risposero gli ufficiali ri- | 


L'oratoro sostiene cho dova esser mal Noi stiamo fabbricando una nazione di 


un'inchiesta, perchè trattasi d'una eleziono 
proclamata con 3 voti di maggioranza evi- 
fîàta d'irrogolarità. 

“mesca crede che per lo (proposto della 
sua Giunta la Camera debba avoro Ja mas- 
sima riverenza ; altrimenti è inutile l'iati- 
tuto della Giunta. La Camera devo esami- 
nare i punti dubbii delle relazioni dolla 
Giunta. In questo caso c'è una minoranza 
nella Giunta, ma nessun fatto grave © pro- 
ciso è addotto dalla minoranza. 

L'oratoro combatto la proposta d'inchie- 
sta in nome del diritto della maggioranta | 
del collegio. La sospensione di questo di- 
ritto non può ammettersi che per casì © 
fatti gravissimi, cho in quest" elszione non | 
si 


| 6a dia 
sinistra non fa questiono di partito , ma di 
| moralità elettorale. (Oh! oh! a destra) 
| L'oratore protesta contro queste interru 
zioni © dico che non parlorà tranquillo se 
| la destra non gli usa rispetto. 
| mensa. Non interrompano nè da questa 
| è da quella parte: 
| mm. Gli oh! oh! sono partiti dalla 
| destra. 
men. Continui il sno dissorso e non bali 
| allo interruzioni. 
| [omus rispondo alle osservazioni dell'o 
netolt Mosca n credo cho sia necessari 
inchiesta per verificare so gia #ors cito 17 
elettori erano analfabeti. 
‘i combatte la proposta doll'in- 
| chiesta © dice che la Giunta non avrebbe 
| esitato a_ proporre un' 
ereduta nocesearia a da) 
| fatti © delle protests. 
| La Giunta ha esaminaio où s6titpolo 
grandissimo gli atti dell’ elezione , @ l'ora 
la Camera deve eonval 
darla, non avendo serio fondamento le pro- 
| testo ‘e lo accuse presentato. | 
meta replica che l'inchiesta è neces- 
porcliò i fatfî tofi end neosriati e 
| perchè si veda so ci furono brogli ed in- | 
trighi © so votarono degli analfabeti 
Si chiedo la chiusura , che è approvata | 
La Camera, dopo prora e controprov 
| seipligo Ta propoeta dogli on. © 


fa clio in queta elezione la | 


a | Cairoli por un'inchiesta parlamentare o cone | 


valida l'elezione dell'on. Agliardi a doputato | 
| del collegio di Zogno. 
| L'ordine del giorno reca il seguito della 

iscussiono della risoluzione proposta teri 
dall'on. Mancini contro la politica ‘ecclosia- 
stica del governo. 
| ssman. La paroli 
INS 
| ationo dell'istrazione pubblica, che ha così 

irelta attincnza colla questione dello rela- 
| zioni tra la Chiesa © lo Stato. Premetto al- | 
| cune considerazioni circa la concessione degli 
| evequatur, e dico che si dove prerosuparsi 
del complesso e non dei singoli fatti. 
| E necessario che il governo esponga le 
nuo Intensioni franvamente, poichò l'intona- 
zione generalo della sua politico non può 
piacero. Gli ufficiali del governo presero ta 
lora delle misure, interpretando da certi atti 
tu Intensloni del goterhe, 

rifiuto di riccvore nol 
el goterno e delle con- 
dissondenze che taluni ispettori usarono verso 
vescovi, sradendo d'interpretare le inten- 
îioni del govefnò. Molti antic! del roverno, 
gelosi del suo prestigio, desi-erano clio sl 

zioni. 

ndenzo dovvebbero cessare 
le circostanze cho 
dal principio della nostra venti a Roma 
potorano scusare il gorerno. 

Questo condiscendonzo dovono cessaro poi- 
chè, so sono sacri i diritti della Chiesa, non 

meno sa 

alta la fronto davanti alla Chiesa. (/ene) 

Crede coli'on. Auriti che ora sì si preoe- 
cupi della troppa libertà lasciata al Ponte 
| fise, © ritiene che un linrito delta essere 
| posto. 

l'arla doîlo conseguenze che il rifiuto dei 
scovi e dol elero di obbedire alle autorità 
dello Stato può avera e, discorrando della 
conci 
xe il c'ero riconoscesse la civiità moderna o 
| aenettame tutti i portati del progresso ci- 


spetta all'on. Villari. 


| vile. Il elero invoro si organizza. por diro | 


| una grande battaglia alla civiltà moderna e 
| lo Manning parlava della missione 
| di guerra che la Chiesa ha. Noi dobbiamo 
| difendere lo basi della civiltà moderna, pro- 
munirci contro questa lotta che ci si 
| naccia. (ene) Il nostro scetticismo fa si 
he il popolo si abbandoni nelle mani del 
Noi stessi accressiamo la forza della 
Chiena contro di noi. (Bene) Voi sperato la 
paoo ma propara la guerra. Siate giu- 
ati, non fato perscsuzioni, ma non date armi 
6 non accrescete la forza dei nostri no- 
mici. (Bene) 


| lieto ed allegro di tutti. Ma puro fu o 
| servato che spesso in mezzo ili un alle- 
| gro discorso guardava ponsieroso din- 
nanzi a sè e che Ja mano che aveva 
sollevato il bicchiere ricadeva poi come 
stanca; rotsrono insomma che il prin 
cipe era pensieroso e taciturne ad onta 
della sua apparente letizia. 

È taciturno @ pensieroso esso fu malto 
sovente, dopo trascorso lungo tempo , 
nè mai como nelle settimane seguenti 
s'era udito il suo pianoforte gemere e 
lamentarsi cotanto e prorompere in suoni 
di «degno o di dolore. 
| Un giorno venne una lettera a lui 
| diretta da 13... Era di Giovanni, il 
annunziava al suo illustrissimo principe 
© generalo, che era stato sempre così 
buono per lui, che il suo matrimonio 
| colla bella Clsra Cleman , la quale si 
era finalmente decisa a sposarlo, avrebbe 
luogo tra pochi giorni, cioè nella pros 
sima domenica. Esso si prendeva la li- 
bertà, diceva, di annunziaro ciò a sua 
| Altezza, avendolo Essa esortato a non 
disperare fino da quel giorno in cuì gli 
aveva letto la lettera. 

Il principe spiegazzava ‘il foglio tra le 


quelli dello Stato, che deva | Ja ‘reazione dev” essere 


zione, dico che niuno la rifiutoroibe, | 


| con inoredibile disciplina. 
| scuole laiche cominciatto # scomparire, por- | governi non si 
i 


| pubblicata 


| porche i 


| ziono sua non è compieti 


mani © rimese a longo a fisserlo pen 
sieroso: 


voltersiani © îl clero prepara una genera- 
‘zione ostile contro ‘itiella che not educhia- 

mo. Ci prepariamo oggi la rivoluzione, do- 

fmani la roaziono © mai una società della 

della quale tutte lo parti siano bene orga- | 
‘ifzzato. (Bene) 


degli art. 251 è 252 della Jeggo aull'istru- | 


zione pubblica e dell'estensione che pos®- | 
! vano avero le seuole cloricali, seuolo pa- | 


erne tenuto da preti. (/larità) | 

Questo scuolo si organizzano contro di | 
noi e deplora la facilità con cui questo pos- | 
sono ordinarsi a vantaggio del elero, pel 
quale solo si parla sempre della libertà 


| come in America e in Belgio. | 


Voci. È vero. 
fl lavoro educativo del clero si avanza 
comuni le 


fino nella provincia romani 
L'educazione femmi in massima parto 
in mano di monache 0 sotto l'influenza cle- 


{» atsaso direttore goneralo dell'istraziono | 


inlatoro dell'istruzione | 


pubblica lo afferma fn una aua relazione 


Dopo alcune considorazioni ed eccitament 
sia mutato e lo condiscen- 
dento cesino , l'oratore conchiude dichi 


| îando cite si amocia all'ordine del giorno 
| dell'on. Guerrieri«onzaga. (Bene! — Segni 


d'approvazione a sin 
onu ( ministro 


l'istruzione pub- 


i | blica) dichiara che l'on. Villari non chbe 
| informazioni esatte © non potò addurre al 


on fatto provato il quale dimostri che il 
iiiilstoro dell'istruzione pubblica non senta 


| altamente Ja dignîtà delle Stato o non ne 


abbia sempre tutelati 1 diritti. a 
'onor. ministro dell'istruzione pubblica 


| svolge alcune considerazioni sull'applica- 


zione 9 intorprotaziono degli articoli dell 

legge sull'istruzione pubblica , relativi 
wola paterna, affermando che neiic pro- 
incie nello quali quogli arttcoli non vigono 


espone lo disposizioni 
raro a questo inconventente. Dichiara d'a- 
var ordinata un'inchiesta specialo sull'istru- 
zione privata in Napoli. Dichiara che lo 
scuole privato sono pur soggette all'ufficio 
sneralo del governo , sebbene non sieno 
soggette all'ufficio spociale del ministero 
d'istruziono pubblic: } 

L'on. ministro dico non esser vero cile 
gli ispettori abbiano usato. mitezze per 
guardo al clero. Îl governo può chiu 
le souole, ma bisogna che posi ad ap 
scuolo proprie dova chiude le cloricali. 

so da una parte 
chiude è dall'altra non apro. BO 
on. ministro parla deli’ fstruzione 
Roma è dico cho neli' anno promimo sa 
prolbito al Seminario Romano di ricevera 
lunni astorni, esponendo le altre misure di 
rigore adottate per mantenoro alta nelle 
ssuols l'autorità dello Stato ed impediro 
l'estonsioio dell'influenza darnosa alle is 
ni. 

ice che l'on. Villari son fu bono ini 
mato circa i seminari delle altro provin 

lo condizioni doi seminari sono diverso 
secondo lo varia provincie. 
. ministro assicura ele il 
lia eseguito sempro la legge ed 
tato Ja sua azione con enorgia. Essa ha chis- 
sio muove armi al l’arlamento per eserci- 
taro la sua azione. 

La lotta cho è impegnata tra la civiltà è 
vinta. Totti qua 
dentro lo vogliono , e nessuno creda far 
pompa di previdenza o di coraggio mag- 
giore vanet.do qui ad accennare ai perico) 
di questa lotta. Il pericolo A grave , tutti 
lo sentono. Il mezzo di cansariv non è quello 
dell'on. Villari. Qual'è la religione che 
l'on. Villari professa? La nostra speranza 
di vittoria non è în una religione, ma nello 
sviluppo progressivo della rione umana. 


(Bene!) La fedo è un frutto spontaneo del- | 


l'animo vimano, che non si fa nascere quando 
lo condizioni vi si oppongono. Abbiate fode 
nell'avveniro nostro, nell'avvenire dol pro- 
gresso civile. Abbiamo a cuoro i problemi 
educativi o legislativi più di quello che 
mostriamo. Creiamo nelle scuole uno spi- 
rito ardente i la lezga 
@'dal governo: può ‘etvero polénte', (ema ‘non 
aldi lì i. 
politiche nolle quali 
reo è creiamo scuole nelle 
quali i padri di famiglia abbiano fiduci 
L'on. ministro chiede un breve riposo. 
mex. sospondo la seduta por cinquo mi- 


« Dolce Clara, tu lai dunque impo- 
sto silenzio al tuo cuore nel nome del 
dovere! Non passerà forse lungo tempo, 
@ tu mi avrai dimenticato , e solo tab 
volta nelle solingho serate ti. risorgerà 
il pensiero di mo come di un ole» so 
gno. Si. non durerà a lungo, e tu 
avrai dimeaticato , perché tut 
mentica sulla terra : il dolore e l'amore! 
Pur troppo io l'ho già provato su me 
stesso; chè, se ciò non fosse, non sarei 
ora malcontento del mundo intero e di 
me stesso... Ma non di te, Clara! Tu 
hai agito valorosamente, e quando sarò 
tentato di dubitaro di tutta Fumanità, 
ripensero, sompre a te, pura el amabile 
figlia borghese! » 

Stracciò la leltera 6 non vi rispo 
na nel medesimo giorno parli va 
vollino alla volta di P... che il privcipe 
aveva con propria mano chiuso è sug- 
gellato , e niuno, all'infuori di lui, sa- 
peva ciò che contenesse, Era un meda- 
glione appeso ad.una catena d'oro, tem- 
pestato di diamanti e contenente nell’in- 
terno’una ciocca di capelli bruni. Un 
dono semplice, ma ricco , quale si con- 
veniva al era i benestante si- 
gnora borghese. rizzo erà stato 
scritto di propria mano dal principe , e 


menemi (ministro dell'istruzione pub 
lica) riprendendo îl suo discorso, parla dei 
modo con cni si esegui la legge sullo gun. 
rentigio o si meraviglia che in un gra 
complesso di fatti politici gli avversari ab. 
biamo fatto tanto rumore pu: piocole que: 
stionî di copie o di originali di Bolle, Bi. 
sogna dire che non c'erano gravi obbiczioni 
da rivolgere al governo se si foco tantodi- 
scorrere di così 

La questione tu trattata în proporzioni 
Ren piccole e i discorsi fareno oloquenti, 
ma lo jdee non furono nuove e grandi. 

Gli orateri hanno discrrso non della ws 
stanza ma dello apparenze (0%, 0h — Ru. 
mori a sinistra). 


inten dicizzo 
del ministero. Si fece una discussione nos 
sugli atti ma sulle tendenze del miuistero. 

Ciò prova che la questione non ht 0 
portunità vera, non ha carattere 

so su questioni astr 
ma sulle questioni concrete. 

L'on. ministro parla dell'ufficio dei 
scovi @ della questione della concessione de- 
gli eseguatur, dimostrando quali siano le 
conseguenze per l'autorità giurisdizionale dei 
vescovi della privaziono dell'ereguatur, fa- 

| condo osservaro che l'italia, cioè la ‘co. 
scienza nazionale, non avrebbe approvato 
una persecuzione contru i vescovi non mu- 
niti d'ereguatur. 

Si sarebbe riso del governo che avone 

il vescoro senza 


incorre poi delia coucessione di placet 
i parroci nominati da vescovi non muniti 
di ewequaturi dico cha îl zoverno segui la 
pratica introdotta dacchè ia fogge sullo gua- 
| rentigio fu promulgata e sostiene che il 
| paroro del Consiglio di Stato è In_ miglior 
| prova della iealità con cui il governo pro- 
| cedotte. (Zwmori a sinistra) 

| mawcwa. Il Consiglio di Stato è sopra 
Camera. Como mai sì può dir una esa 


mevgmi. Non ho detto questo, ma » 
stengo cho finchè la legge non si muta, il 
governo ha la miglior prova della leraì 
dal 400 procedere nel paroro dol Consielin 
| di Stato. 
mancini ed alici interrompono 

movami prosegne sosienendo Ja legalità 
del procedere del xorerno nella concessione 
dei placet ai parroci nominati da vescori 
senta erequatur. 

Dico cho la leggo sulle guarentigio è us 
legge che ha bisogno di essere. corplet 
è ha lacune cho devono esser riempiute. 
| Col riordinamento dello proprietà ecclesia- 
stiche si potrà provrodere anche a quei 
parroci eletti che stanno tanto a cuore al- 
| l'on. Guerrieri-Gonzaga 

L'on. ministro risponde poi a qualche os- 

| servaziono dell'on. Mancini 0 conchiude e 

! sortando la Camora ad avor fede nello svi- 

luppo della razione umana pel trionfo della 
civiltà 

Li 

| che use 

| la usato verso di 

| goetenuto che tui 

| vato conniscendi 

Juso a casi spe 

può trovano le 

storo. Grade cl 


parla por fatto personale a dice 
quella calma che il ministro not 
lui. Dichiara che non ha 


ili, dei qu 
ve negli atti del mini- 
1 ministro abbia nell 


circolari malo interpretato le disp 
della loggo circa le scuole paterno e che 
sarebbero le scuole elorieali da chiv- 


| dorsi, so la legge rigorosa 
| casse 

pren. La discussione proseguirà domati. 
La seduta è sciolta allo 6 20. 


lla seduta del Consiglio comunala di 
i sera fu approvato l'articolo aggiunto al 
tto con la Società dell'Esquil- 

iino, il quale articolo ha il precipuo scopo 
{ di facilitare ed accelerare la costruzione di 


posta di costruire sulla 
sasolli cho debbono sc 
| della befana ed altro fiero industriali. Il 
| consigiicro Vitolleschi fu d'avviso che il Mu- 


voce consigliò îl Municipio 
n faro i casotti a proprie spese. 

Il primo consigliere nou ricorda forso le 
luride iurocho che per due anni hanno 
| cosi sconciamento ingombrata quella mae- 
| stosa piazza all'occasione della Lefan 
sccondo dimenticato le <conomie ce il 
| Gonsiglio 5% imposte. 


| il maggiordomo incaricato di portalo 
alla Posta fu sorpreso di leggere un 
| nome che gli viusciva del tutto nuovo, 
| cioè quello della signorina Clara Gleman. 
| « Sarà qualche amoretto a cui il prin- 
ipe provvede ora alla meglio — disse 
| egli fra sè. 
Il principe Luigi non aveva osato ape 
| giungere una lettera per la Cla oe 
lamente un biglietto era accluso nell'in- 
volto, su cui vi era scritto; « All'onesta 
“Clara per regalo di nozze. » 
| Due giorni dopo giunse di rimando da 
| B... un involto diretto al principe Luigi 
| Fordinand». 

figli trasali allorchè il maggiordomo 
| glielo porse chiedendogli se divese a- 
pirlo. 

— No, l'aprirò da mo, 

E quando fu solo, sp 
manie l'iavolto. 
> Era il medesimo astuccio da fui spe 
dita TM... è nèll'astuccio l'istesso meda- 
glione tempestato di diamanti appeso alla 
catena. Ogni cosa tal quale egli l'avera 
spedita, meno che... la ciocca di capelli 
‘era scomparsa. 

È questa fu la sola risposta. 


anilate pure. 
con mano te 


FINE. 


| = augiamo — FRATELLI SIMONETTI, Editori — Bililano | 
Il L, 


Sono pubblicate lc prime quattro dispense del romanzo 


{L CAPITANO FRACASSA 


DI TEOFILO GAUTIER 
con 60 gran disegni di Gustavo Dorè 


ONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 
di pagine otto con 60 illustrazioni di GUSTAVO DORÈ, 
Usciranno non meno di sei dispense ogni 45 giorni. 


‘opera completa sarà di GO dispense in-S” grandelf | 
1 prezzo di LIRE SEI. —| 


Chi mand: anticipatamanto l'importo di detta associaziono avrà in dono 10® hiaietil vis 
lin steganto cartoncino inglese, indicando nome 6 cognome, nonchè indice, frontispizio e copertina] 
lla fino d'opera. 
Per abbonarsi 


LU 


T più a- 
talli rotti 


r accomodare c' 


datto 
re consimile. Prezzo Cont. 80. — 
Vendita in Roma all'Agenzia A 
| Tabogn, via Cacciabore, el 
{ Puzzo, BL Spadiziono ore ari fer- 
rovia, spose di porto a carico’ del 
committente. 


LA LINGUA FRANCESE 
IMPARATA SENZA MAESTRO || 
fim 26 leoni (3.a Edizione) 


Noi fabbricati della Î° zona dell'Esquilivo fn la Staz 
Ferroriari d S Maria Maggiore, sono d'atfit 
pel 15. corr. divorsi appartamenti gratdi è pio 

È Fio botteghe © rungazziui. 
Dirigerai all'Uicio dell'Impresa in via Nazionale, È 
A DIREZIONE. 


I PEREZ 


“ARE TISI TIRE, ; 
DA VENDERE 0D AFFITTARE IN FIRENZE 


una delle più antiche farmaete 


ottime condizioni A 
Par de trattative dirigersi all'Agenzia A. Tahoga, via Cac- ( 
ciabove, vicolo del Pozzo, 54. ROMA. n 


Scoperta importantissima 


INTONACO MOLLER | 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
[INSETTICIDA 
fia ed all’ Estero 
Per la contervazione dei legnami, metalli, tossuti, cordami, cuoi, ecc 
Presso L. 2 50 il chilogram 
Un chilogrammo basta per intonacare 8 metri quadral 
Dirigere le domande a Firenze all’Emporio-Franco Italiano C. Einzi 
via Panzani, 28. — Roma presso 1.. Curti, piazza Crociferi, 48. 
e F. Bianchelli, vicolo del Porzo, 47-48. i 


Piroscafi a Vapore 


DELLA COMPAGNIA 


ANCHOR LINE 


nelle CABINE 


Aalsamiohe vegetali 
guarisce colla prontezza, 
Souza arrecare alcum tiseriv.gimento 
areale, la Bisnoraggia, a Genorrea, 
la Lessorrse Sori Bianchi) nonché 

uogli soli etie non sono di 
a venere» conosciuti +»! nome 
viamenti. L'azion dell Iniezione 


$|DA GLASGOW per won 


Teva 
YORK ogni Sabato, pra sd ti eso sostanza 
pure posizione delle (e da Tifa 


DAI PORTI del Mediterraneojtatinn.in La cl. 50@ fr. in 


Hi ‘ 


p. NUOVA-YORK ogni 5 gior.) Poni di aacì. 40 


Il magnifico piroscafo a vapore 


L'ITALIA | BIBLIOTECA DEL COLTIVA 
i > 
partirà da Livorno circa il 40 maggio per NUOV-YORÌ LUO DEL'COLTIVATORE 
Î via Marsiglia. Per merci © posseggieri PAS E pis go fe 
1 irene ei a aa Val 1. Guida prefica della 
- —_ Pirani 
È Rivelazioni Storiche a Salto, E edizione 
i ‘vamento. del’ beshiame del 
prof. A. Aloi. 
» 3 Del 


COMPILATE AD ISTRUZIONE DEL POPOLO 
da 


eg 
» 6 Lezioni di economia oh 
da C. ‘mico-agricola, del prof. Au- 
gi Sl. 

| » © Regime alimentare. delle 
, n ‘vacche lattifere 
i I misteri Cabirici — I misteri di Jsido — Orfeo — I misteri —Dirigare lettoro e vaj 
Elearino — Gli Ebrei in Egitto — Mosè — Salomone — Cirro —IMu- genzia Taboga, via Cu 
ratori a Roma — Gli Easenii — Gesù — La crocifissione — L'apparizione colo del Po: 
STA moria — Simboli dei noovi settarii — I Manichel — I 


LA MASSONERIA 


neria in America — La rivoluzione francese — I diriti dell'uomo — La 
Società Nazionale — Le Iatituzioni benefiche fondato dalla Maanoseria — 


La Massoneria moderna in Italia — Solidità dell'ordine — Eccellenza 
dell'Amsociazioni Macassoni — Necessità dei simboli e del segreto — | 
| Riepilogo. 
È Presso L. 4 50 franco in tuito il Regno. 
Ù Di le domando accompagnate da tale a Firenze, all'Et- 
porio France “tliano © Find e ©, via del Pantani, 28: Roma presso Le 
Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Risachelli, ricolo del Pozzo, 47-48. 


|| gnamento teoretico © pratico 
| francese. Ammissione È 


12 Mesi . . . . . Lire 


T: 


, torraglio, od ogni te- - gie 


Belaocontre è redativa, satifogisira | 


a La Chételaine presso Ginevra [Svizzera] 
Educazione completa ; Studi tecni 


0. A in qualunque 
|| erammi dirigerai al sig. £. E. Oblieght. 


EAU LAFERRIÈRE Segreto di Gioventù 


PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. 


LA ASTRI MONTA — Par 
la perfotta guarigione doi calli, oo- 
chi di pernice, cc. Prezzo di ogoi 
scheda L. 1; franca di porto nol 
-Vendita in Roma ' 


li Mona. 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO: 
vendita di materiali metallici fuori d’uso 
L'Amminisirazione delle ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita parecchie partite di materiali metal. 


lici fuori ‘d’uso, depositati nei Magazzeni della Società in Zorino, Alessandria, Sampierdarena, Milano, 
Verona, Bologna e Pistoia. 


LAT ii 1 Le quantità complessivo di detti uti == (ISTIDAITIO le lacca it 
Collezione Elzeririenne, Tanchnite, ACCIAIO vecchio in guide, ritagli di guide, punzoni, lime, ecc., Chilog. 38,000 
marciare eegrie ) FERRO vecchio in guide, ritagli di guide, cc. . . . . . . . >» 482,000 
Btoteca delle Scan Mor GHISA vecchia da rifondere . . . >... - <.<... : > 319,000 
Pte Noci Rome." CUSCINETTI di ghisa usati buoni. . + . . . . . . . . . » 2,440,000 
ona CHIODI e-CUNEI di ferro usati buoni . . . » 69,000 


BRONZO, RAME, ZINCO, PIOMBO, LATTA LAMIERA di ferro, 
LIMATURA e TORNITURA di ferro . 


EN Ernia; Quentità minori. 
*Rorme e condizioni principa 


pali sono Jo 
Presso i Magazzeni sovra accennati 0 presso lo Stazioni di 6: 
1° La distinta particoloreggiata dei materiali posti in vendita, coll'indicaziono dei Magazzeni in cui sono depositati e dei lotti in 
* cui le vario partito sono divise; 


Abbonemento as 
senza pre 


NOVITÀ 


ato della vndita, © sul qualo dovrà cssore inscritta l'offerta. 
stampati vengono rimessi gratuitamente a chi no fatoia richiesta. 

Affiichè lo olferte possano essere preso in considerazione, è necessario che la Ditta offerente depositi, presso uno dei Magazzini od 
una delle Stazioni sopracitate, una somma în valuta legalo italiana eguale ad wm decime del valoro dei materiali pei quali em 
offre, &» talo valore non è superiore a L. 5000, 0 ad mm vemtenimo dollo stesso so è superiore a L. 5000. Il valore da presden 
1°-15%4 a tal uopo por base è quello attribuito dall’offerente ai materiali nella sua sottomissione. 
irimée. Carmen , 1 vol. in-12 Il Magazziniere o Capo Stazione presso il qualo detto deposito sarà stato versato ne rilascierà Ja ricevuta in duplicato, di cui w 
Credo du Tardizio, ©S®Mplaro dovrà ossara allegato alla sottomissione: 


4— stabilisoo un prezzo di base p 
Deurres, 1 vol. in-12L.35) 


2° Uno stampato contenento lo condizioni dettag] 
È 


. Corrospondance, tom 
6 


Lamartine. Cormapandance, i 


VÎ et dernier, 1 vol. i 
). Ampère. Corre= 
\ouvenira (1805-1884 


fatta in favoro 


matoriali che pono in vendita. L'aggiudicazione sai 


L'Amministrazione "i 
forta più elevata per ciascun lotto. 
La sottomissioni dovrano essere indirizzate franche alla Direzione Gemerale del 


lato portante la dicitura: Sottomixstone pe 


Soeletà in Milamo non pit ‘tardi del 
meg materiali fuori d'uso. 
gio p. v. in una sala della Stazione Centralo di Milano, ed i cone 


giorno #8 mnggio p. v., in piego sur. 
Il dissuggellamento delle offerte av 


luogo nel giorno 20 


correnti potranno assistere a talo o) 

L'Amministrazione informerà con lettera i concorrenti dell'esito 
i quali non sarà stato aggiudicato alcun lotto. 
+ romanzo fanta- 1 materiali dovranno essoro asportati dai Magazzeni a cura e speso del deliberatario entro il termine di 
sar ira 1 50 della lettera di aggiudicazione; trascorso detto termine decorrerà durante altri 
Brown, traduziono france per tonnellata 0 per giorno: 6 trascorso ancora questo termino di tolleranza, l'aggiudicazion 
lumi in ud il deposito resterà di pien diritto di proprietà dell'Ammiuistrazione. 

fovrà essero fatto in valuta legale nello mani del Magazzinioro prima dol ritiro della mera 


erazione. 


l'aggiudicazione, @ provvederà pel!a sollecita restituzione del de 


E dalla din 
) giorni la tassa di magazzinaggio di 10. centesimi 
a favoro del deliberatario sarà annullsta 


Jules Ver 


2°’ parlo lab Il pogamento doi materiali aggiudica 


® solto deduzione della somma già versata pel deposito. 
Milano, 25 aprile 1875. 


SPECIALITÀ 


D'OLIO -D'OLIVA 


| Stammoino Giacomo di GAZZELLI (Porto Maurizio) an- 
|| nunzia di aver atubilito un depenite d'ello d'oliva ver 
gime fabbricati ivamento con lo olive delle 


Wall 


Joanne D' Are, 


in 
Giovagnoli. Opimia, 1 vol. 

ri 
Marchesini. Angola, 1 vol. in-12 
io Pasi pettorali 
reparato dal prof. cav. 


Maineri. Fra Galdino, 1 vol. 
iner [in jone della TONME, ansi: 


rlli.. Descriziono di Pompei, 


d. in-12 > 750 [| li metodo speciale 
| _Géndral T. L'Angloterro et les_fl il colora che per il 
Petita, Etata la Confironco do fl le altre quali 
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